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quefto Stagno avrd potuto paffaredalla Fran-
ciz nella Spagnay e gquindi' alla notizia de¢’
Fenicj, fenza ch’ effi foffero in neceffitd di
pervenire a quofta Hola, per fapgrlos quindi
¢ che 'di null’aftra* ¢ofa’ neretda memoria,
che dello Stagno, enondegliabitatori,néde’
loro‘coftumi), e 4di‘cante /dltrel qualicddel
pacfedifs s P

‘Celare dinque ficendo'gherta'ta ek, pa (s
quefto fiume ; ondeatterriti i Germani, vendi-
cati i Sicambki| ‘e Viberati 'gliUbiy) ritorns
nella Gallia poco prima conquiftatajed effendo
eglijdtempoproprie ancors.da guerteggiare, di-
viso di . paflarmellay Bresaguas Glijera ftato
detto, che nelle guerre avate coi Galli, i
Bretoni avevano fomminiftraci loro molti ajuti;
e.icio baftd.a. lui ~acr.:r,ag§qne1‘c~<>£mmwﬁ0£i
aflalirliy ¢ benchérl, eftase fofle, inguelle fe-
gioni werfo il fines, purg a lyy, beffava.intanto
informarfi d¢’ luoghi, de’portixe degli abitatogi.
Ma il male figxa, cheiGa/li flefli.non fapeanp
dargliene contezza;perciocché non v'erachiavefs
feavutoardire di paffare nell’Ifola, e, non mex-
catanti;che non conofcevano che qualche Iuogo
marittimo , {ol daquella parte cherignarda la
Gallia, Avrebbe.perddovuro Cefare (. che tutto
quefto ciriferilce ). informarci ancora , perche
mai da que’ Bretoni, ch’ erano ftati in ajuto de’
Galli, nop: < ayea, potuto, tracre;alcung notizia
del loro pacfe , € come foffz avvenuto , ch’egli
{teflo nonavelle fatto prigione. alcuno di quella
gente, da cui avefle poruto, ricayarne. qual-
] cu-




